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VIIStoria di Don Giuseppe Diana

Introduzione

Dichiarazione del Presidente Sergio Mattarella dell’anniversario dei venticinque anni dell’omicidio di Don 
Giuseppe Diana

«A venticinque anni dal barbaro e vigliacco omicidio di Don Giuseppe Diana, desidero esprimere il ricor-
do riconoscente degli italiani e, insieme, la mia personale vicinanza alla comunità che ha avuto il privilegio di 
conoscere e apprezzare la testimonianza di questo uomo giusto, coraggioso, dedito al bene comune, disposto a 
pagare di persona pur di contrastare l’ingiustizia e la violenza organizzata.

Don Giuseppe è nato a Casal di Principe e tra la sua gente ha continuato a operare, con lena instancabile 
e con animo sempre aperto alla speranza, affinché si spezzasse il giogo criminale e potessero aprirsi ai giovani 
nuove opportunità di crescita personale e di riscatto sociale. I camorristi l’hanno ucciso nella sacrestia della 
chiesa, prima della messa. Pensavano di far tacere una voce scomoda, di cancellare la reazione civile alla sopraf-
fazione, di annientare una forza educativa che costruiva libertà: ma gli assassini hanno soltanto mostrato, una 
volta di più, l’abisso che separa l’umanità di chi cerca il bene dalla disumanità della Camorra e delle Mafie.

Il martirio di Don Diana rende oggi ancor più solenni le sue parole: “Per amore del mio popolo non tacerò”. 
Per amore di noi stessi e del nostro Paese sentiamo il dovere di raccogliere e trasmettere il testimone di quanti 
ci hanno insegnato a non piegare la testa davanti alle minacce, di non rinunciare mai alla dignità della vita, di 
non cedere all’illegalità e al sopruso.

La camorra è una forma di terrorismo che sradicheremo. La cultura di morte non prevarrà sul desiderio 
di una società più giusta e più ricca di opportunità. Questo giorno di memoria è un giorno di impegno e di 
responsabilità. La Repubblica non lascerà sole le comunità, come quella di Don Giuseppe Diana, che hanno 
subìto ferite così profonde. Le istituzioni devono rispondere alla domanda di giustizia che sale dalle numerose 
vittime innocenti, dalle famiglie, dalle persone a cui il crimine organizzato continua a rubare il futuro. Ma 
tutta la società civile, a partire da ciascuno di noi, è chiamata a fare la propria parte, seguendo la strada indicata 
da persone come Don Giuseppe».

Roma, 19/03/2019
Sergio Mattarella

Presidente della Repubblica
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Don Giuseppe Diana

La vita, la violenza camorristica, l’opera, l’omicidio

di Fabio Iadeluca
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1.Breve excursus storico della vita di Don Giuseppe Diana

Don Giuseppe Diana (più noto come Don Peppe o Peppino) nasce a Casal di Principe il 4 luglio del 1958, 
i genitori papà Gennaro e la mamma Iolanda di Tella vivono lavorando la terra.

Primo di tre figli (Emilio e Marisa)
Nell’ottobre del 1968 entra in seminario ad Aversa dove frequenta la scuola media e il liceo classico.
Successivamente continua gli studi teologici nel seminario di Posillipo, sede della Pontificia facoltà teologica 

dell’Italia Meridionale.
Don Diana si laurea in teologia biblica e poi in Filosofia presso l’Università Federico II di Napoli.
Nel 1978 entra nell’Associazione Guide e Scouts Cattolici Italiani (AGESCI), prima capo reparto dell’A-

versa 1, poi assistente del gruppo, impegnato in zona e in regione, assistente nazionale dei Foulards Blancs, 
assistente generale dell’Opera pellegrinaggi Foulards Blancs.

Viene ordinato sacerdote il 14 marzo del 1982.
Il 19 settembre 1989 viene nominato parroco della parrocchia di San Nicola di Bari in Casal di Principe, 

suo paese natale, e successivamente anche segretario del vescovo della diocesi di Aversa, monsignor Giovanni 
Gazza.

Insegna materie letterarie presso il liceo legalmente riconosciuto del seminario Francesco Caracciolo, non-
ché religione cattolica presso l’istituto tecnico industriale statale Alessandro Volta e l’Istituto Professionale 
Alberghiero di Aversa.

Il suo impegno civile e religioso contro la camorra ha lasciato un profondo segno nella società campana. 
Don Peppino Diana non si è risparmiato ad aiutare i suoi parrocchiani sottoposti all’oppressione criminale che 
si trovavano in difficoltà negli anni del dominio della Camorra casalese, gestita in particolare dal boss Francesco 
Schiavone, soprannominato “Sandokan” per via della sua somiglianza al protagonista della serie televisiva. 
Gli uomini del clan avevano non solo il controllo del territorio su cui esercitare il loro potere criminale, ma, 
purtroppo, erano riusciti anche ad infiltrarsi negli enti locali, gestendo fette rilevanti di economia legale, tanto 
da diventare la c.d. “camorra imprenditrice” capace di far arricchire gli uomini del clan a discapito della povera 
gente che oramai era sottomessa al clan camorristico.

Don Peppe Diana era un sacerdote che amava confondersi tra la gente, girava per il paese in jeans e non in 
tonaca; aveva, insomma, deciso che dalla sua faccia doveva emergere trasparenza, lui era così come appariva. 
La sua voce era divenuta un grido che scuoteva le coscienze. Le sue non erano prediche generiche o esortazio-
ni buone per ogni cerimonia, ma ragionamenti ricchi di esempi, di nomi e di cognomi, di denunce etiche e 
politiche1.

Aveva iniziato a realizzare un centro di accoglienza dove offrire vitto e alloggio ai primi immigrati africani 
perché pensava che fosse necessario accoglierli per evitare che i clan potessero iniziare a farne dei perfetti solda-
ti. Per realizzare il progetto aveva utilizzato anche alcuni risparmi personali accumulati con la sua professione 
di insegnante. La sua “Chiesa” doveva essere al servizio dei poveri, degli ultimi ed infatti diceva che “Dove 
c’è mancanza di regole, di diritto si affermano il non diritto e la sopraffazione. Bisogna risalire alle cause della 
camorra per sanarne la radice che è marcia…dove regnano povertà, emarginazione, disoccupazione e disagio 
è facile che la mala pianta della Camorra nasca e si sviluppi”. Cercava di invitare i giovani a farsi avanti, a far 
sentire la propria voce e partecipare al dialogo culturale, politico e civile della vita comunale.

Al contrario, invitava i camorristi a tenersi in disparte, a non inquinare e affossare il paese. 
Alle 7.20 del 19 marzo 1994, giorno del suo onomastico, Don Giuseppe Diana viene assassinato nella 

sacrestia della chiesa di San Nicola di Bari a Casal di Principe, mentre si apprestava a celebrare la santa messa. 
Un camorrista lo affrontò con una pistola, sparando cinque proiettili: due alla testa, uno al volto, uno alla 
mano e uno al collo. Il sacerdote morì all’istante. Gli assassini non si accontentarono di ucciderlo, vollero pure 
scempiarne il corpo con ulteriori colpi di pistola al basso ventre per indicare falsamente un movente sessuale e 
così tentare di impedire che divenisse il simbolo del riscatto di un popolo vessato dalla criminalità organizzata.

L’omicidio, di puro stampo camorristico, fece scalpore in tutta Italia e anche papa Giovanni Paolo II duran-
te l’Angelus del 20 marzo 1994, pronunciò un messaggio di cordoglio. Sin dall’inizio del processo si è tentato 
di depistare le indagini e di infangare la figura di Don Peppe Diana, accusandolo di essere frequentatore di 
prostitute, pedofilo e custode delle armi destinate a uccidere il procuratore Cordova. Le ragioni per le quali 
fu ucciso il parroco di Casal di Principe sono emerse successivamente nel processo in secondo grado e poi 

1 Ministero dell’interno.
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in Cassazione, quando i giudici ribaltarono la sentenza di primo grado ed esclusero l’ipotesi della custodia 
da parte del parroco delle armi, fatto che aveva innescato la macchina del fango contro Don Diana. Nunzio 
De Falco è stato condannato all’ergastolo come mandante dell’omicidio. Inizialmente De Falco tentò di far 
cadere le colpe sul rivale Schiavone, ma il tentativo fallisce in quanto Giuseppe Quadrano, autore materiale 
dell’omicidio, consegnatosi alla polizia, inizia a collaborare con la giustizia e per questa sua collaborazione viene 
condannato a 14 anni di reclusione. Il 4 marzo 2004 la Corte di Cassazione ha condannato all’ergastolo Mario 
Santoro e Francesco Piacenti come coautori dell’omicidio. 

Uno dei suoi testamenti spirituali è il documento contro la Camorra “Per Amore del mio popolo” scritto 
nel 1991 insieme ai sacerdoti della Forania di Casal di Principe. Il messaggio, di rara intensità, viene diffuso a 
Natale del 1991 in tutte le chiese di Casal di Principe e della zona aversana e rappresenta un duro atto di accusa 
contro la camorra, la politica e le Istituzioni: “Assistiamo impotenti al dolore di tante famiglie che vedono i 
loro figli finire miseramente vittime o mandanti delle organizzazioni della Camorra…La Camorra oggi è una 
forma di terrorismo che incute paura, impone le sue leggi e tenta di diventare componente endemica nella società 
campana. I camorristi impongono con la violenza, armi in pugno, regole inaccettabili: estorsioni che hanno visto 
le nostre zone diventare sempre più aree sussidiate, assistite senza alcuna autonoma capacità di sviluppo…È ora-
mai chiaro che il disfacimento delle istituzioni civili ha consentito l’infiltrazione del potere camorristico a tutti i 
livelli. La Camorra riempie un vuoto di potere dello Stato che nelle amministrazioni periferiche è caratterizzato 
da corruzione, lungaggini e favoritismi…La Camorra rappresenta uno Stato deviante parallelo rispetto a quello 
ufficiale, privo però di burocrazia e d’intermediari che sono la piaga dello Stato legale”.

Questo documento deve essere considerato un atto di amore di Don Diana verso la sue gente che soggio-
gata potere criminale del clan dei Casalesi, non vedeva altra via d’uscita se non quella di portare all’attenzione 
degli organi statali la situazione, nella speranza, inoltre, di svegliare le coscienze di molti cittadini a reagire che 
oramai si erano rassegnati a vivere privati della libertà e della dignità umana.

Il 25 aprile 2006, a Casal di Principe, viene ufficialmente costituito il Comitato Don Peppe Diana con lo 
scopo di non dimenticare il martirio di un sacerdote morto per amore del suo popolo.
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2.ELENCO DEI CLAN DELLA CAMORRA PRESENTI IN CAMPANIA NEL 1993-1994. 

 
Fonte: Camera dei deputati, Commissione parlamentare  

antimafia (XIª legislatura), tomo II, p.1219 

Abbate 
Alfano 
Alfieri 
Ammaturo 
Anastasio-Foria 
Andreotti 
Annunziata-Cesarano 
Asprea 
Ascione 
Aversano 
Baratto 
Bardellino 
Beneduce-Longobardi 
Cascone-Mennella 
Cavalcanti 
Cavaliere 
Cocozza 
Contini 
Crimaldi 
D’Alessandro 
D’Ausilio 
Del Prete 
Egizio 
Esposito 
Fabbrocino 
Falanga-Di Gioia 
Formicola 
Gaione 
Galasso 
Gallo 
Gargiulo 
Gionta 
Giuliano 
Grimaldi 
Guida-Tolomelli 
Vastarella 
Iacomino-Cozzolino 
Impalato 
Improta-Ascione 
Lago 
Langella 
Leveque 
Licciardi 
Lo Russo 
Maiuolo 
Mallardo 
Malventi 
Mariano 
Marinello 
Mauri 
Mazzarella 
Minichini-Norcaro 
Misso 
Moccia 
 

Nappo 
Nemolato 
Nuvoletta 
Nuzzo 
Paesano 
Perrella 
Pesacone 
Postiglione-Potenza 
Puca 
Puccinelli 
Ranieri-Cardillo 
Rinaldi 
Russo 
Sarno 
Sasso 
Savio-Di Biasi 
Scotti 
Sebastiano-Bellofiore 
Stolder 
Vangone-Lemelli 
Veneruso 
Verde 
Visciano 
Vollaro 
Zaza 
 

De Feo 
Di Maio-Benigno 
Forte 
Genovese 
Grimaldi 
Maiale 
Marandino 
Matrone-Loreto 
Mirabile-Pannella 
Nocera 
Olivieri-Citarella 
Pecoraro 
Pepe 
Castella 
Cava 
Graziano 
Iannuzzi 
Pagnozzi 
Palma 
Mariani 
Esposito 
Iadanza-Saturnino 
Lombardi  

Saccone-Sparadeo 
Autiero 
Bardellino 
Belforte-Maisone 
Bifonte-Letizia 
Benenato 
Boccolato 
Cantiello 
De Falco 
Di paolo 
Esposito 
Garofalo 
Giusti 
Gravante 
Iovine 
Izzo 
La Torre 
Lubrano 
Mazzara 
Milone 
Morrone-Luise 
Musto 
Perreca 
Picca 
Piccolo-Delle Paoli 
Schiavone 
Tavoletta 
Tessitore 
Ucciero 
Venosa-Caterino 

Elenco dei clan della camorra presenti in Campania nel 1993-1994.

Fonte: Camera dei deputati, Commissione parlamentare antimafia (XIª legislatura), tomo II, p.1219
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Lo Stato gli ha conferito la medaglia d’oro al valore civile per essere stato in prima linea contro il racket e 
lo sfruttamento degli extracomunitari, e perché, pur consapevole di esporsi a rischi mortali, non ha esitato a 
schierarsi nella lotta contro la Camorra ed ha onorato il sacrificio della vittima, con il riconoscimento concesso 
a favore dei suoi familiari, costituitisi parte civile nel processo, dal Comitato di solidarietà per le vittime dei 
reati di tipo mafioso di cui alla legge n. 512/99.

A Don Giuseppe Diana è stato intitolato nel 2010 l’Istituto di Istruzione Superiore di Morcone (BN) e 
l’Istituto Comprensivo 3 di Portici (NA). L’8 novembre 2014 è stata inaugurata in Molise a Termoli la Scuola 
di Legalità intitolata alla memoria di Don Giuseppe Diana, fondata e diretta da Vincenzo Musacchio.

2. La situazione della camorra a Caserta e provincia all’epoca dell’omicidio di Don Giuseppe Diana 
(1993/1994)

Per capire l’ambiente degradato dove è maturato l’omicidio di Don Peppe Diana è necessario fare un’attenta 
analisi delle propaggini criminali della camorra a Caserta e provincia.

Ne esce fuori un quadro desolante, allarmante, che mette in evidenza le carenze dal punto di vista politico, 
economico, sociale che hanno permesso l’evoluzione e il radicamento nel tessuto sociale delle consorterie ca-
morristiche campane.

Senza dimenticarsi che la Camorra, delle origini, va inquadrata nel più generale complesso delle bande di 
delinquenti prodotte dai bassifondi delle grandi città, e la sua storia più remota, si confonde con quella del 
degrado urbano e della plebe minuta della metropoli partenopea.

Nella zona del Casertano, si rinvengono tracce certe del fenomeno ‘camorrista’ sin dall’anno 1862, quando 
si lamenta, da parte dei responsabili dell’ordine pubblico dell’epoca che...Caserta era divenuta il quartier gene-
rale dei camorristi perseguitati vivamente a Napoli…Ne derivano casi di accertata celebrazione di procedimenti 
penali relativi ad aggregazioni presenti nelle zone di Caivano, Sant’Antimo ed Aversa, fin dagli anni 1896-98, 
caratterizzati dall’accertamento di forme estorsive consistenti in imposizione coatta di “guardiania” sui terreni 
e sulle coltivazioni…Dai contadini si pretendono mance nel tempo del raccolto, sotto il pretesto di proteggere le 
terre da visite dei ladri…

Anche qui, pertanto, la “vendita” della sicurezza (operata da chi crea le condizioni di ‘rischio’) diventa il 
fondamentale metodo di “radicamento” del fenomeno camorrista e, come si vedrà nel prosieguo della tratta-
zione (lasciando agli storici ed agli analisti del comportamento umano il loro compito), un notevole cammino 
sarà percorso, da allora, dalle diverse aggregazioni delinquenziali che hanno operato in questa provincia.

Un quadro particolareggiato della Camorra a Caserta e provincia nel 1993 viene fornito nella relazione 
conclusiva presentata dalla Commissione parlamentare antimafia della XIª legislatura, nel quale si evidenzia in 
tutta la sua violenza, l’oppressione portata dalla Camorra su quei territori.

Dall’analisi effettuata ne esce fuori un quadro impietoso e da questa panoramica criminale raccapricciante 
si possono inserire le parole di dolore di Don Diana e degli altri parroci che hanno sentito il dovere umano, 
civile, religioso di lanciare il grido di allarme in difesa della gente sottomessa dalla Camorra.

Il rafforzarsi degli interessi della criminalità organizzata nel settore del traffico e dello spaccio di stupefacenti 
aveva portato ad una profonda trasformazione dell’organizzazione camorristica, che tende a concentrarsi in un 
polo da cui dipartono i vari clan.

I capi dei clan, che operavano nella provincia di Caserta, tendevano, almeno in parte, ad abbandonare il 
controllo del territorio e delle attività illecite tradizionali al fine di inserirsi nel settore della intermediazione 
parassitaria, della speculazione finanziaria e degli investimenti immobiliari.

La maggiore concentrazione delle organizzazioni criminali si registrava nell’area aversana e lungo il litorale 
domitizio.

La più potente associazione camorristica era quella che faceva capo a Francesco Schiavone, che controllava 
la zona dei Mazzoni.

Nella zona di Sparanise e Vitulazio operava il clan Lubrano-Papa, che faceva capo all’organizzazione e i 
Nuvoletta di Marano di Napoli.

Le famiglie La Torre-Esposito controllavano, invece, Mondragone, Grazzanise, Sessa Aurunca, Carinola e 
Baia Domitia.

A Casapesenna e nei comuni vicini era attivo il clan Venosa-Caterino, sorto dalla frantumazione della 
Nuova Famiglia a seguito della morte del boss Mario Iovine.
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A Caserta, invece, era presente il gruppo capeggiato da Rosario Benenato, alleatosi, con i clan Piccolo-Delli 
Paoli e Belfiore-Bifone-Musone.

Nel comune di Recale era presente il clan dei fratelli Antimo e Giovanni Perreca.
I componenti che operavano nella provincia di Caserta erano spesso legati fra loro con vincoli di sangue e 

questo rendeva impenetrabili i gruppi, favorendo l’omertà.
Assai grave è la situazione delle istituzioni locali nel casertano, dove erano stati sciolti il più alto numero 

di consigli comunali per condizionamenti mafiosi, con la particolarità, accertata, che la camorra puntava al 
controllo diretto delle attività politico-amministrative.

La situazione a Caserta era particolarmente grave ed emblematica in merito alla diffusa tendenza degli 
organismi locali che a volte, anche statali, era composta in gran parte da persone originarie della provincia, 
di considerare la gestione della cosa pubblica, non come un doveroso servizio da rendere alla comunità, ma 
come un favore da fare al potente o all’amico e di interpretare il proprio ruolo all’insegna del tirare a campare 
(relazione del prefetto Guidi Nardone). 

13 
 

3.LA SITUAZIONE DELLA CAMORRA A CASERTA E PROVINCIA ALL’EPOCA DELL’OMICIDIO DI DON 
GIUSEPPE DIANA (1993/1994) 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Clan della camorra attivi a Caserta e provincia.  
Fonte: Camera dei deputati, Commissione parlamentare antimafia (XIª legislatura), tomo II, p.1222. 
 
 

Per capire l’ambiente degradato dove è maturato l’omicidio di Don Peppe Diana è necessario 
fare un’attenta analisi delle propaggini criminali della camorra a Caserta e provincia. 

Mazzara 

Milione 

Garofalo  

Musto 

Parreca 

Picca 

Schiavone 

Izzo 

Boccolato 

Marrone-Luise 

Piccolo-Delli Paoli 

Belforte-Musone 
Bifone-Letizia 

Ucciero 

Tavoletta 

Venosa-Caterino 

Cantielle 

Gravante 

Autiero 

 
Esposito 

Di Paolo 

Iovine 

La Torre 

Benenato 

De Falco 

Tessitore 

Lubrano-Papa 

Giusti 

Bardellino 

Provincia clan affiliati n. affiliati 
ogni 100.000 
ab. 

Caserta 31 1000 124 
Benevento 4 150 51 
Napoli 90 4800 160 
Avellino 7 300 69 
Salerno 13 750 71 
Campania 145 7000 125 

NUMERO DEI CLAN E DI AFFILIATI NELLE PROVINCIE 
CAMPANE. ANNO 1994. FONTE:DIA 
 
 

Provincia 1990 1991 1992 1993 1994 
Caserta 30 42 51 13 19 
Benevento 0 0 2 0 0 
Napoli 155 172 123 62 43 
Avellino 0 3 1 6 0 
Salerno 16 15 4 5 3 
Campania 201 232 181 86 65 

NUMERO DEI CLAN E DI AFFILIATI NELLE PROVINCIE 
CAMPANE. ANNO 1994. FONTE: CED MINISTERO 
INTERNO 
 

Provincia di 
Caserta 

Popolazione Data di 
scioglimento 

Casal di Principe 18.499 30.9.1991 
Casapesenna 6.818 30.9.1991 
Mondragone 22.313 30.9.1991 
Recale 6.497 31.7.1992 
Cesa 6.497 27.8.1992 
S.Cipriano 
d’Aversa 

12.582 27.8.1992 

Grazzanise 6.777 11.9.1992 
Villa di Briano 5.564 16.10.1992 
S.Maria la Fossa 2.617 26.10.1992 
Lasciano 12.861 12.12.1992 
Carinola 8.170 18.1.1993 
Frignano 8.509 11.3.1993 
Teverola 8.679 16.12.1993 

CONSIGLI COMUNALI SCIOLTI PER MAFIA. SITUAZIONE DI 
COSENZA E PROVINCIA. FONTE: MINISTERO DELL’INTERNO, 
1994 
 

Clan della camorra attivi a Caserta e provincia.

Fonte: Camera dei deputati, Commissione parlamentare antimafia (XIª legislatura), tomo II, p.1222.
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Notevole era il fenomeno dilaniante della corruzione che aveva caratterizzato la “tangentopoli” casertana e, 
posto in evidenza la totale disorganizzazione dei servizi con la conseguente impossibilità di reperire i fascicoli 
sia per la mancanza di un archivio generale sia perché “gli affari di maggior rilievo erano stati curati con una 
gestione personalizzata dal sindaco e dagli assessori i quali trattenevano i relativi carteggi che non sono stati più 
ritrovati”2.

La città non offriva punti di incontro, addirittura mancava anche di un campo sportivo. La debolezza delle 
istituzioni aveva favorito l’azione di costante penetrazione della Camorra3.

Non si trattava di gruppi criminali operanti ai margini della vita sociale, economica, istituzionale: è la storia 
di una diffusione articolata e penetrante, la strategia di una tela di ragno, che inglobava attività e poteri, capitali 
e pratiche illegali, violenze e omicidi in una stessa trama di influenze e condizionamenti.

La Camorra è dentro la politica, dentro l’economia, dentro la vita pubblica e le esperienze collettive: la cre-
scita e l’espansione dell’ultimo decennio rappresentavano l’indicare della trasformazione dell’organizzazione 
mafiosa.

La Camorra si era evoluta oramai in diverse forme imprenditoriali.
Questa clamorosa crescita era dovuta, purtroppo, a comportamenti omissivi o collusivi dei pubblici poteri: 

politici e non solo.
Senza il referente politico certi illeciti in materia urbanistica, di appalti e di forniture non potevano essere 

perpetrati. Non vi erano solo le omissioni, le collusioni e gli illeciti, vi era anche la corruzione del tessuto 
politico locale che, attraverso il perseguimento di fonti illecite di finanziamento e imposizioni di tangenti che 
avevano deteriorato l’ambiente ed introdotto l’arbitrio e le inosservanze delle leggi e dei regolamenti, erano 
divenuti un comportamento “normale” di coloro che per status dovevano amministrare la cosa pubblica.

[…] Nel corso delle indagini la Commissione si è trovata di fronte ad una classe dirigente ammi-
nistrativa incurante dei confini della legalità, incline alla discrezionalità e al favoritismo e anche 
all’affarismo più spregiudicato.
Gli amministratori comunali, interrogati dalla Commissione su specifiche circostanze avevano 
negato con decisione qualsiasi coinvolgimento in illeciti e anche la conoscenza di possibili col-
lusioni fra interessi privati e scelte dell’amministrazione.
Dopo qualche settimana dalla visita, il sindaco e numerosi amministratori comunali erano sot-
toposti a misure detentive su ordine della magistratura inquirente per una serie impressionante 
di illeciti […]4.

Inoltre, nella relazione della Commissione parlamentare antimafia sulla Camorra del 1993 (rel. On.le 
Violante)5, nel paragrafo dedicato alla devianza minorile, si possono evidenziare, ulteriori drammatici elementi 
che favoriscono il quadro particolarmente degradato dal punto di vista economico-sociale con cui Don Peppe 
Diana ha dovuto confrontarsi, combattere, fino a rimetterci la propria vita, per cercare di lenire la sofferenza e 
il disagio dei ragazzi6 e della gente comune oppressa dalla miseria e dal potere criminale della Camorra, essendo 
quest’ultima capace di permeare il tessuto sociale, adattandosi, in particolare, alla realtà circostante, ovvero 
ramificando in  zone dove è alta la devianza minorile, la dispersione scolastica, la disoccupazione e il degrado 

2 Camera dei Deputati, XIª legislatura, Commissione parlamentare antimafia, Parte Seconda, Relazioni territoriali, La Situazione 
della criminalità organizzata a Caserta (Rel. sen. Paolo Cabras,), p.1354.
3 Camera dei Deputati, rel. cit., p.1356.
4 Camera dei Deputati, rel. cit., p.1360.
5 Camera dei Deputati, Commissione parlamentare antimafia, Relazione sulla Camorra (rel. On.le Luciano Violante), approvata 
dalla Commissione il 21 dicembre 1993; presentata alle Presidenze il 15 febbraio 1994 (XIª legislatura, doc. XXIII, n.12), para. 9. 
p.1076,
6 Il nucleo cammorrista addestra fin dalla piccola età all’esercizio della illegalità i propri figli, “l’educazione” degli stessi soprattutto 
se figli maschi avveniva (e avviene) in un contesto ambientale che, con linguaggio, gesti, azione e violenza forgia la recluta figlio per 
l’esercito della Camorra. Altri nuclei familiari socialmente deboli vendevano (e vendono) la loro onestà  e quella dei propri figli ai 
bisogni quotidiani prestandosi per l’occorrenza alle esigenze camorristiche in una miriade di attività illegali. Il sostegno economico 
a queste famiglie crea un rapporto di stabile convivenza con la Camorra, la stessa assurge al ruolo di soggetto erogatore di servizi a 
pagamento delle prestazioni. Attualmente la Camorra può contare sul consenso sociale di migliaia di famiglie e prole, si avvale delle 
fasce giovanili impiegandoli come spacciatori di droga, i così detti “muschilli”, per estorsione, come vedette ed anche come killer.
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di tutto il territorio. 

[…] I minori sono largamente usati dalla Camorra come “foderi”, secondo il linguaggio ma-
lavitoso che indica i trasportatori di armi, come spacciatori al minuto di stupefacenti, come 
portaordini.
Nella crisi della scuola e delle altre strutture sociali, la Camorra è l’unico soggetto che riesce a 
dare un’identità ed una parvenza di integrazione a ragazzi che hanno davanti a sé soltanto la 
miseria delle famiglie e la disattenzione dei poteri pubblici […].

3.Casal di Principe e il potere criminale del clan dei casalesi

La guerra tra cosche miete vittime a ripetizione. Sono mesi terribili di terrore e di morte. Per le 
strade di Casal di Principe e San Cipriano di Aversa si spara senza guardare in faccia a nessuno…
Il 21 luglio 1991 viene ucciso “per caso” un giovane Testimone di Geova, Angelo Riccardo, di 
Casapesenna, poco più che ventenne… Fu quella morte a scatenare la reazione di un piccolo 
gruppo di “resistenti” e ad osare, per la prima volta, di contrastare apertamente e pubblicamen-
te la camorra Casalese…don Giuseppe Diana ci mise del suo…Decise di scrivere un volantino 
e di distribuirlo la domenica fuori le chiese di San Cipriano e Casal di Principe… “Basta con la 
dittatura armata della Camorra”. Il volantino fece il giro di tutte le case del circondario…Suscitò 
un forte consenso soprattutto tra i cittadini…Era la prima volta che un volantino scuoteva in 
modo così evidente le Istituzioni.

Don Peppe Diana

Dopo aver descritto la grave situazione politico, economico e sociale di Caserta e della provincia, andiamo a 
vedere che cosa era Casal di Principe e le sue vicende storico criminali, in quanto luogo di Camorra dove viene 
assassinato il sacerdote.

All’epoca dell’omicidio di Don Peppe Diana, il clan principale fra quelli operanti nel casertano è quello dei 
Casalesi, i quali avevano il loro centro di interessi principalmente nei paesi di Casal di Principe, San Cipriano 
e comuni vicini.

La storia di questo clan della Camorra parte da quando il boss Antonio Bardellino entra in contatto con 
i mafiosi siciliani con i quali opera in particolare nel settore del contrabbando di sigarette e nel traffico di 
stupefacenti.

Bardellino, infatti, viene legalizzato e si lega con il gruppo all’epoca dominante in Sicilia facente capo a 
Stefano Bontate e coadiuvato dal clan di Mario Iovine, aumentando così il suo peso nel momento in cui si 
schiera all’interno del gruppo criminale della Nuova famiglia in contrapposizione alla Nuova Camorra orga-
nizzata di Raffaele Cutolo.

I cutoliani vengono completamente annientati (ad eccezione di alcuni soggetti, lasciati confluire nelle file 
dei casalesi), nonostante tra le loro fila riescono ad arruolare criminali dell’area casertana. Il gruppo dei casalesi 
acquisisce la forza sufficiente per porsi come principale referente di tutte le organizzazioni delinquenziali della 
zona.

Nasce una struttura camorristica di tipo confederativo; i clan anche operanti in realtà più distanti vengono 
di fatto risucchiati nella struttura unitaria, che pur lasciando una sua autonomia alle singole entità, si organizza 
come una sorta di cupola, il cui centro è proprio nel gruppo dei Casalesi.

L’organizzazione ruota intorno alla figura di Antonio Bardellino fino alla fine del 1987. È con questo boss 
che il gruppo mafioso compie il salto di qualità e comincia ad avere significativi rapporti con il mondo della 
locale politica e delle istituzioni controllando, ad esempio, le attività comunicali di Casale e di San Cipriano7.

Ai primi del 1988, con l’omicidio di Domenico Iovine, all’interno di essa scoppia un conflitto tra i gruppi 
egemoni facenti capo ad Antonio Bardellino e a Mario Iovine, che culmina nell’omicidio di Bardellino, nel 

7 Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, XIII legislatura, Commissione parlamentare d’inchiesta sul fenomeno della 
Mafia e delle altre associazioni criminali similari, Relazione sulla criminalità organizzata in Campania (Rel. sen. Lombardi Satriani), 
La situazione nella provincia di Caserta, p.768, para.1.2, Doc. XXIII, n.46.
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maggio 1988 in Brasile, da parte di Mario Iovine. Le potenti famiglie casertane degli Schiavone, dei De Falco e 
dei Bidognetti, si schierano con Mario Iovine, dopo aver avuto la certezza della morte di Bardellino.

A quest’ultima, segue, immediatamente, l’omicidio del nipote Paride Salzillo, suo braccio destro. Subito 
dopo parte una caccia spietata ai parenti ed ai seguaci di Bardellino, i quali sono costretti a lasciare le loro 
rispettive aree di influenza e rifugiarsi in Formia.

Unica opposizione, convinta e armata, al clan dei Casalesi viene portata da Antonio Salzillo, fratello di 
Paride.

Quest’ultimo, nel dicembre del 1988, tenta, con i propri affiliati, di irrompere all’interno di una bisca clan-
destina, sita in Casapesenna, con il fine di uccidere alcuni personaggi dell’opposta fazione, ma l’azione non 
riesce ad avere gli effetti sperati, in quanto i Casalesi vengono informati prima dell’agguato.

Il comando dell’organizzazione criminale mafiosa denominata “Clan dei Casalesi” è nelle mani di Mario 
Iovine, Francesco Schiavone detto “Sandokan”, Francesco Bidognetti e Vincenzo De Falco.

Di questi quattro boss, Mario Iovine, all’epoca latitante, era solito trascorrere lunghi periodi di tempo all’e-
stero e, in particolare, in Francia e in Brasile.

Ma in questo periodo irrompe con prepotenza la figura di Francesco Schiavone (Sandokan” sia per la pro-
vata capacità militare sia per le sue doti di “imprenditore del crimine”). Lo stesso di avvale, tra l’altro, di parenti 
fidati, che sono gli esecutori di azioni criminali e di Carmine Schiavone, poi divenuto collaboratore di giustizia, 
nella gestione della parte economica del gruppo delinquenziale. 

A Vincenzo De Falco, invece, da sempre in ottimi rapporti con il mondo politico amministrativo casertano 
e che vanta legami con uomini delle Istituzioni, gli viene dato il compito di incrementare l’attività nel campo 
imprenditoriale8. 

Mario Iovine e Francesco Schiavone vengono tratti in arresto nel 1989 in Francia, e a seguito dell’attività 
investigativa degli apparati dello Stato il clan dei Casalesi sembra subire un duro colpo. Ad approfittare di 
questa situazione e Vincenzo De Falco.

Le famiglie Schiavone e Bidognetti si rendono conto del piano architettato da De Falco che era finalizzato 
a prendere una posizione dominante nel settore degli appalti pubblici con il fine di estrometterli dagli affari 
con la Pubblica Amministrazione. In relazione ad una riunione dove De Falco non partecipa e seguita dall’ir-
ruzione dei carabinieri che operano l’arresto di Francesco Bidognetti ed altri esponenti di primo piano del clan 
dei Casalesi, viene deciso, in quanto sospettato, di assassinare il De Falco. Cosa questa che avviene a Casal di 
Principe il 2 febbraio 1991.

Per ritorsione Nunzio De Falco, fratello di Vincenzo, fa uccidere Mario Iovine a Cascais, in Portogallo, il 6 
marzo 1991.

Si apre, allora, un conflitto tra due schieramenti contrapposti che evidenzia la crisi della confederazione: 
da un lato, le famiglie di Francesco Schiavone “Sandokan” e di Francesco Bidognetti con gli alleati Vincenzo e 
Michele Zagaria, Stefano Reccia e Giuseppe Caterino dall’altro, il gruppo dei fratelli Nunzio e Giuseppe De 
Falco, coadiuvati da quelli di Antonio Salzillo, dai La torre di Mondragone, da Giulio Luise di Castelvolturno, 
dagli Esposito di Sessa Aurunca, da Giuseppe Quadrano, da Luigi Venosa e da Sebastiano Caterino.

Ne scaturisce un conflitto con decine e decine di morti, fra le quali, nell’ottobre 1991, l’avv. Aldo Scalzone, 
vera mente politico-imprenditoriale del gruppo dei De Falco.

Con l’uccisione di Giuseppe De Falco, avvenuta il 5.3.1992, e con la fuga di Nunzio De Falco in Spagna e 
di Antonio Salzillo in Germania nonché il rientro, nell’organizzazione vincente, di Luigi Venosa e di Giulio 
Luise e con la neutralità delle famiglie dei la Torre e degli Esposito, il gruppo “Schiavone-Bidognetti”, assume 
il quasi totale dominio delle aree della provincia di Caserta.

4. L’omicidio di Don Giuseppe Diana

Il giorno 19 marzo 1994 Don Giuseppe Diana viene ucciso dalla Camorra mentre si prepara a celebrare la 
messa alle 7.30, nella chiesa di San Nicola di Bari a Casal di Principe, paese nativo e al tempo stesso per decenni 
protagonista del clan più potente di tutta la Campania e non solo, il clan dei Casalesi, guidato da Sandokan, al 
secolo Francesco Schiavone, uno dei più sanguinari e potenti boss della storia criminale italiana.

Dopo che un anno prima era stato ucciso a Palermo, nel quartiere Brancaccio, Don Giuseppe Puglisi (15 

8 Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, rel. cit., p.771.
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settembre 1993), appariva chiaro che la Mafia non si risparmiasse nessuno, neppure gli uomini di Chiesa. Un 
messaggio di denuncia e di cordoglio viene inviato anche da Giovanni Paolo II durante l’Angelus del giorno 
successivo. Al suo funerale, il 21 marzo, ci sono oltre ventimila persone presenti tra cui tutti i gruppi scout 
e gli alunni delle scuole dove insegnava, a testimonianza che Don Peppe Diana rappresentava un punto di 
riferimento della società civile ed era entrato nei cuori della gente.

I carabinieri della compagnia di Casal di Principe, informati da Augusto Di Meo, quest’ultimo recatosi in 
chiesa per fare gli auguri al parroco per l’onomastico, intervenivano immediatamente sul luogo dell’agguato.

I militari entrati in chiesa rinvenivamo il corpo del sacerdote nella sala riunioni. 
Durante il sopralluogo i militari recuperavano nelle immediate adiacenze del cadavere tre bossoli (mentre 

un quarto sarà rinvenuto successivamente) per pistola semiautomatica cal. 7,65 mm, Browning.
L’omicidio del parroco Don Giuseppe Diana ha rappresentato un fatto di eccezionale gravità che ha susci-

tato enorme scalpore e notevole allarme sociale nell’opinione pubblica locale e nazionale sia per la personalità 
della vittima, giovane sacerdote molto apprezzato per la sua dedizione all’attività parrocchiale, e sia per l’im-
pegno sociale in un territorio molto provato dall’oppressione criminale e dovuta dalla presenza del clan dei 
Casalesi.

Dalle testimonianze di numerosi testimoni emerge che il sacerdote svolgeva con notevole fervore ed en-
tusiasmo la sua attività pastorale in una zona difficile, notoriamente caratterizzata dalla forte presenza della 
criminalità organizzata.

I sacerdoti Luigi Menditto, Giovanni Schiavone Carlo Aversano, Sebastiano Paolella, Armando Broccoletti, 
Giuseppe Cartesio, Guido Coronella, Clemente Petrillo e Giuseppe Sagliano hanno riferito che Don Giuseppe 
Daina era stato il promotore del documento “Per amore del mio popolo” diffuso nel dicembre del 1991 dai 
parroci di Casal di Principe, con cui si voleva affrontare il grave problema della Camorra nella provincia di 
Caserta e si rivolgeva un appello ai cittadini affinché gli stessi prendessero coscienza della situazione esistente e 
non subissero l’intimidazione della Camorra reagendo al clima diffuso di omertà, 

Per amore del mio popolo 

[…] Siamo preoccupati
Assistiamo impotenti al dolore di tante famiglie che vedono i loro figli finire miseramente vitti-
me o mandanti delle organizzazioni della camorra.
Come battezzati in Cristo, come pastori della Forania di Casal di Principe ci sentiamo investiti 
in pieno della nostra responsabilità di essere “segno di contraddizione”.
Coscienti che come chiesa “dobbiamo educare con la parola e la testimonianza di vita alla pri-
ma beatitudine del Vangelo che é la povertà, come distacco dalla ricerca del superfluo, da ogni 
ambiguo compromesso o ingiusto privilegio, come servizio sino al dono di sé, come esperienza 
generosamente vissuta di solidarietà”.

La Camorra
La Camorra oggi è una forma di terrorismo che incute paura, impone le sue leggi e tenta di 
diventare componente endemica nella società campana.
I camorristi impongono con la violenza, armi in pugno, regole inaccettabili: estorsioni che 
hanno visto le nostre zone diventare sempre più aree sussidiate, assistite senza alcuna autonoma 
capacità di sviluppo; tangenti al venti per cento e oltre sui lavori edili che scoraggerebbero l’im-
prenditore più temerario; traffici illeciti per l’acquisto e lo spaccio delle sostanze stupefacenti il 
cui uso produce a schiere giovani emarginati, e manovalanza a disposizione delle organizzazioni 
criminali; scontri tra diverse fazioni che si abbattono come veri flagelli devastatori sulle famiglie 
delle nostre zone; esempi negativi per tutta la fascia adolescenziale della popolazione, veri e pro-
pri laboratori di violenza e del crimine organizzato.

Precise responsabilità politiche
È oramai chiaro che il disfacimento delle istituzioni civili ha consentito l’infiltrazione del potere 
camorristico a tutti i livelli. La Camorra riempie un vuoto di potere dello Stato che nelle ammi-
nistrazioni periferiche é caratterizzato da corruzione, lungaggini e favoritismi.
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La Camorra rappresenta uno Stato deviante parallelo rispetto a quello ufficiale, privo però di 
burocrazia e d’intermediari che sono la piaga dello Stato legale. L’inefficienza delle politiche oc-
cupazionali, della sanità, ecc; non possono che creare sfiducia negli abitanti dei nostri paesi; un 
preoccupato senso di rischio che si va facendo più forte ogni giorno che passa, l’inadeguata tute-
la dei legittimi interessi e diritti dei liberi cittadini; le carenze anche della nostra azione pastorale 
ci devono convincere che l’Azione di tutta la Chiesa deve farsi più tagliente e meno neutrale per 
permettere alle parrocchie di riscoprire quegli spazi per una “ministerialità” di liberazione, di 
promozione umana e di servizio.
Forse le nostre comunità avranno bisogno di nuovi modelli di comportamento: certamente di 
realtà, di testimonianze, di esempi, per essere credibili.
Impegno dei cristiani
Il nostro impegno profetico di denuncia non deve e non può venire meno.
Dio ci chiama ad essere profeti.
– Il Profeta fa da sentinella: vede l’ingiustizia, la denuncia e richiama il progetto originario di 
Dio (Ezechiele 3,16-18);
– Il Profeta ricorda il passato e se ne serve per cogliere nel presente il nuovo (Isaia 43);
– Il Profeta invita a vivere e lui stesso vive, la Solidarietà nella sofferenza (Genesi 8,18-23);
– Il Profeta indica come prioritaria la via della giustizia (Geremia 22,3 – Isaia, 5).
 Coscienti che “Il nostro aiuto é nel nome del Signore” come credenti in Gesù Cristo il quale 
“al finir della notte si ritirava sul monte a pregare” riaffermiamo il valore anticipatorio della 
Preghiera che é la fonte della nostra Speranza.

NON UNA CONCLUSIONE: MA UN INIZIO

Appello
Le nostre “Chiese hanno, oggi, urgente bisogno di indicazioni articolate per impostare corag-
giosi piani pastorali, aderenti alla nuova realtà; in particolare dovranno farsi promotrici di serie 
analisi sul piano culturale, politico ed economico coinvolgendo in ciò gli intellettuali finora 
troppo assenti da queste piaghe”. Ai preti nostri pastori e confratelli chiediamo di parlare chiaro 
nelle omelie ed in tutte quelle occasioni in cui si richiede una testimonianza coraggiosa.
Alla Chiesa che non rinunci al suo ruolo “profetico” affinché gli strumenti della denuncia e 
dell’annuncio si concretizzino nella capacità di produrre nuova coscienza nel segno della giusti-
zia, della solidarietà, dei valori etici e civili (Lam. 3,17-26).
Tra qualche anno, non vorremmo batterci il petto colpevoli e dire con Geremia “siamo rimasti 
lontani dalla pace…abbiamo dimenticato il benessere…La continua esperienza del nostro in-
certo vagare, in alto ed in basso, … dal nostro penoso disorientamento circa quello che bisogna 
decidere e fare…sono come assenzio e veleno”.

Forania di Casal di Principe (Parrocchie: San Nicola di Bari, S.S. Salvatore, Spirito Santo – 
Casal di Principe; Santa Croce e M.S.S. Annunziata – San Cipriano d’Aversa; Santa Croce – 
Casapesenna; M.S.S. Assunta – Villa Literno; M.S.S. Assunta – Villa di Briano; Santuario di 
M.S.S. di Briano).

Con tale documento era stato comunicato al Ministro degli interni Scotti in occasione di un incontro 
avvenuto presso la Prefettura di Caserta nel corso del quale i parroci di Casal di Principe avevano prospettato 
un possibile condizionamento della criminalità organizzata locale sulle elezioni politiche dell’aprile ’92. Il sa-
cerdote aveva partecipato anche alla redazione di un volantino diffuso in occasione di elezioni, con il quale si 
denunciava il clima di intimidazione diffusa che connotava la competizione elettorale, e proprio in relazione a 
tale denuncia era stato sentito, unitamente ad altri parroci della chiesa di Casal di Principe, dai magistrati della 
Procura della Repubblica di Napoli qualche giorno prima il delitto. 

Don Diana viene descritto dai suoi parrocchiani come una persona cordiale, espansiva, esuberante, solare, 
precisando inoltre, che il medesimo, che insegnava presso l’Istituto Alessandro Volta era molto vicino ai gio-
vani e si adoperava per sensibilizzarli ai delicati problemi della legalità e della solidarietà, e spesso, anche nelle 
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omelie, richiamava i cittadini all’osservanza della legalità.
Altri testimoni avevo riferito dell’impegno di Don Diana nella partecipazione a manifestazioni anticamorra 

organizzate negli anni precedenti ed al suo tenace impegno inerente la realizzazione di un progetto consistente 
nella costruzione di un centro di accoglienza per extracomunitari annesso alla sua parrocchia.

L’omicidio di Don Peppe Diana, avvenuto all’intero della chiesa di San Nicola, suscita notevole stupore e 
sgomento nella popolazione, ma purtroppo non riesce a persuadere le persone che erano in grado di riferire 
notizie utili per individuare i responsabili del grave ed efferato delitto a parlare con le autorità, anzi, in questi 
momenti si può constatare quel clima di diffusa omertà, proprio quell’omertà che il parroco ha cercato con 
tutte le sue forze di combattere nell’esercizio del suo ministero sacerdotale.

Dal punto di vista investigativo numerosi sono i tentativi di depistaggio durante le indagini del processo 
avviate poco dopo l’omicidio di Don Peppe Diana. In molti provano a screditare l’immagine del parroco 
accusandolo addirittura di far parte lui stesso dei clan, per non parlare.

Per l’omicidio venne condannato all’ergastolo il camorrista Nunzio De Falco, il 30 gennaio 2003, come 
mandante dell’assassinio. In un primo momento, lo stesso De Falco tentò di accusare il clan rivale degli 
Schiavone come colpevoli dell’omicidio, ma Giuseppe Quadrano, autore materiale dell’omicidio (ragione 
per cui fu condannato a 14 anni) e successivamente collaboratore di giustizia, ammise il coinvolgimento di 
De Falco. Il 4 marzo 2004 la Corte di Cassazione ha condannato all’ergastolo Mario Santoro e Francesco 
Piacenti come coautori dell’omicidio.
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